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Descrizione del progetto: 
Karlsruhe Boat è un progetto per la sede della società di gestione di energia e servizi 
EnBw nella città tedesca e consiste in una barca di dimensioni reali, situata in una sorta di 
fontana all'interno dell'edificio, che paradossalmente si deforma fino ad arrampicarsi su 
uno dei muri. Anche questa scultura crea uno scompenso percettivo, che è tipico della 
produzione dellʼartista austriaco, dove un oggetto totalmente defunzionalizzato sovverte il 
suo ruolo abituale e compie qualcosa di ironico e totalmente fuori dalla logica comune. In 
questo caso infatti la barca si trova su una sottile striscia d'acqua, ma è posta 
perpendicolare rispetto al pavimento stesso; è una barca che magicamente si piega, quasi 
a simulare un incidente contro la parete, riprendendo la deformazione che caratterizza 
tutta una serie di lavori dell'artista. 
Questa situazione “assurda” riflette una sorta di narrativa spezzata che è tipica della 
modalità operative dellʼartista, le cui le opere sembrano mettere in scena un racconto che 
improvvisamente viene interrotto e il cui finale viene lasciato alla libera interpretazione 
dello spettatore. Al posto della classica apoteosi finale di lieto fine per Wurm si potrebbe 
parlare di apoteosi del paradosso; la fine non è certo dettata dalla vittoria del bene sul 
male, ma piuttosto da un evento che sovverte le regole della classica lettura del fruitore. 
Lʼartista ci vuole offrire una lettura diversa della realtà, che sovverte le classiche forme 
scultoree e percettive. 
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Committente e ulteriori informazioni sul progetto originale: 
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Karlsruhe Boat is a project for the main venue in the German city of EnBW, a society 
dealing with and trading energy, and consists of a real size boat – situated in a small 
fountain-like pool of water indoor - that paradoxically deforms itself climbing up on the wall 
of the building. Even this sculpture creates a decompensation of perception, which is 
typical of the Austrian artist, where an object totally defunctionalized subverts its normal 
role and does something ironic and totally out of the ordinary logic. In this case the boat 
stands on a small and thin layer of water, placed almost vertically to the floor itself, and 
magically folds, almost crashing against the wall, in a process of deformation that we can 
find in some important series of the artistʼs work. 
This "absurd" situation reflects a kind of broken up narrative that is typical of the way the 
artist operates; his works seem to tell a story that suddenly stops and whose ending is left 
to the interpretation of the viewer.  
Instead of the classic final apotheosis of the happy ending, for Wurmʼs project we could 
talk about the apotheosis of paradox; the end is certainly not dictated by the victory of 
good over evil but rather an event that subverts the rules of the classic interpretation of the 
user. The artist is giving us a different interpretation of reality, that subverts the traditional 
forms of scuplture and perception.  
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rendering, section of the building with the lateral view of the sculpture. 
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rendering, view of the work. 
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